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Si terrà a Genova dal 2 al 17 settembre 

Come il PCI prepara 
il festival 

nazionale dell'Unità 
Le caratteristiche fondamentali della manifestazione sono state 
illustrate ieri alla stampa ligure dai compagni Pavolini e Bisso 

ROMA — Il festival nazionale dell'Unità. 
le sue iniziative, le sue finalità, saranno 
l'oggetto di una conferenza stampa che si 
tiene oggi a Roma nella sede della di
rezione del partito. Il festival, ohe si svol
gerà quest'anno a Genova dal 2 al 17 set
tembre. è già stato presentato alla stampa 
genovese ieri mattina, nel corso di un 
incontro con i giornalisti al quale era pre
sente il compagno Luca Pavolini, resjxin-
sabile nazionale del settore .stampa e prò 
paganda del partito, oltre al compagno 
tavrano Bisso, segretario della fcderaz.io 
ne di Genova e i compagni Vellani, Chiesa 
e Az.zari. 

« La compiuta espressione dei modi o dei 
criteri con cui il PCI intende far fronte 
ai gravi problemi del paese, dalla crisi 
economica a quelli drammatici dell'ordi
ne pubblico e della convivenza civile — ha 

detto il compagno Bisso — .sarà il filo 
conduttore che legherà tutte le iniziative 
del festival della stampa comunista, il cui 
tema di fondo sarà il problema della cen
tralità operaia in un momento in cui sempre 
più il movimento dei lavoratori si avvicina 
al ruolo di governo ». 

« Ancora una volta — ha detto il compa
gno Pavolini — la manifestazione naziona
le della stampa comunista sarà una gran
de festa popolare che* coronerà tutta la 
campagna nazionale che ha visto il dispie
garsi di migliaia di altre iniziative a so
stegno della stampa comunista ». 

Stamane, alla conferenza stampa, parte
ciperanno oltre a Luca Pavolini e Lovrano 
Bisso, il compagno Gianni Cervetti. della 
Direzione del PCI, e i direttori dell'Unità 
e di Rinascita. Alfredo Reichhn ed Adal
berto Minucci. 

Negando qualsiasi intenzione destabilizzatrice 

Anche Craxi interviene 
nella polemica PRI-PSI 

I socialisti non vogliono crisi di governo - Il repubblicano Bat
taglia: « Il PSI pratica una linea di scavalcamento del PCI » 

ROMA — Nuove battute. 
ma un po' meno aspre del 
giorni scorsi, nella polemi
ca tra PSI e PRI. Sono in
tervenuti ieri Craxl e Lom
bardi per 1 socialisti e il vi
ce-segretario Battaglia per 
1 repubblicani. I termini so
stanziali restano quelli ori

ginari (critica lamalflana 
ad un atteggiamento del 
PSI che si considera essen
zialmente preoccupato di 
ridimensionare il PCI e di 
restaurare un rapporto pri
vilegiato con la DC spez
zando la continuità della 
linea di unità democratica; 

Nella commissione Pubblica istruzione 

Università: ripreso 
al Senato l'esame 

della legge di riforma 
ROMA — Con due sedute, 

la commissione pubblica 
istruzione del S e n a t o h a pro
segui to nel la g iornata di ieri 
l'esame del disegno di legge 
sul la riforma dell'università. 
nel testo approntato dal re
latore seri. Cervone (DC) . 

S i è proceduto ad una ul
teriore ricognizione degli ar
ticoli 7. 10, 11 e 12 (tutt i gli 
altri s ino al 13 sono già sta
ti approvati) , accantonat i in 
precedenza, per ricercare 
una stesura unitaria, che te
nesse conto delle varie pro
poste e dei numerosi emen
dament i presentati da tutti 
i gruppi. 

Si tratta degli articoli re
lativi agli organi del dipar
t imento. sui quali si erano 
manifestat i quattro punti di 
dissenso: elezione del diret
tore del d ipart imento; even
tuale istituzione dei consigli 
interdipartimentali al posto 
dei consigli dei corsi; com
posizione del consiglio di di
part imento; diritto di voto 
delle categorie rappresenta
te. Su questi punti le forze 
polit iche h a n n o prodotto un 
avvic inamento tra le varie 
ipotesi. 

Il governo ha chiesto, pe
rò attraverso l' intervento de! 
ministro Pedini, una pausa 
dì riflessione, non trovandosi 
d'accordo su alcune de'Ie so 

luzioni prospettate. Conside
rata la necessità di procede
re rapidamente nel l 'esame 
del disegno di legge, i com
pagni Urbani e Bernardini 
h a n n o espresso l'esigenza di 
proseguire invece la discus
s ione degli articoli, eventual
mente attraverso u n ulterio
re esame dei punti di dis
senso o comunque di consen
tire un rinvio molto breve. 
Cosi si è stabi l i to nella se
duta del matt ino. Nel pome
riggio. comunque, il governo 
non aveva ancora sciolto i 
suoi dubbi: si è deciso allo
ra di proseguire l'esame del 
provvedimento, lasciando an
cora accantonati gli articoli 
relativi agli organi del di
partimento. Il senatore Mara-
val le (PSI ) h a proposto di 
iniziare a discutere della pro
grammazione o. in alternati
va, dello s ta to giuridico. SI 
deciderà questa matt ina , in 
u n a delle due sedute previ
s t e per oggi. 

L'opportunità di approvare 
l' intero tes to in commiss ione 
e consegnarlo per l'aula pri
m a della pausa estiva, è sta
to fatto presente ieri ir. ini
zio di riunione dal presiden
te della commiss ione il sena
tore Soadolini . che ha propo
sto. pertanto, di tenere 5 6 
sedute sett imanali fino ai 
primi eiorni di agosto. 

Per assicurarne l'attuazione 

L'ARCI chiede impegni 
per la terza rete TV 

ROMA — La .segreteria n v 
xionale dell'AKCI ha chiesto 
un incontro a Gino Ladano. 
responsabile del * coordina
m e n t o delie Regioni per l'at
tuazione della riforma Rai-
T v ». per discutere su: proble
mi del la terza rete televisiva 
e sul la regolamentazione del
le emi t tent i private. L'asso
ciazione ha posto tre punti. 
su i quali a s u o avviso è ne 
c e s s a n o un impegno del le IU.-
g.oni. degli enti locali e delle 
forze polit iche e sociali impe
gnate nelia battagl ia per la 
riforma e il decentramento 
dell ' informazione radiotelcvi 
s: va: 

O attuazione immediata del
la terza rete televisiva, e 

ampl iamento della radiofonia 
regionale; 

O partecipazione del le Re
gioni e delle forze sociali 

al la soluzione — al di fuori di 
logiche privatist iche — del 
problema del la distribuzione 
del la pubblicità tra giornali . 
Rai-Tv ed emit tent i locali; 

O u n a regolamentazione del 
le emittent i locali che evi 

ti 1 rischi di •concentrazione» 
< possibilità per una sola azien
d a di controllare un e levato 
numero di l icenze) , e garan
t isca la protezione per quelle 
emit tent i che abbiano fini 
n o n commercial i ma culturali 
e di educazione. 

A proposito delle emit tent i 
p r ^ a t e va segnalata una in
terrogazione al presidente del 
Consiglio Andreotti presen
tata in Senato dal compagno 
Piero Pieralli. Si chiede s e s ia 
e sa t ta la notizia secondo la 
quale la Cassa di Risparmio 
di Firenze avrebbe acquistato 
(attraverso la finanziaria 
« Leasing SpA ») l 'emittente 
televisiva « Canale 4S » e al
tre televisioni private fioren
t ine. Una notizia che sembra 
confermata dalla partecipa
zione di alcuni funzionari del
la Cassa di Risparmio di Fi
renze a riunioni con il perso
nale di « Canale 48 » e della 
« Leasing ». nel corso del le 
quali si è discusso dei pro
grammi del canale televisivo. 

Pieralli chiede al presiden
te del Consiglio cosa il gover
n o intenda fare per bloccare 
l'operazione in corso (qualora 
gli episodi segnalati risultino 
realmente avvenut i ) : come si 
pensi di colpire i responsabili 
di questo uso improprio di de
naro pubblico: e quali inizia 
ti ve s iano in programma per 
evitare che. non solo a Firen
ze. ma anche in altre c i t tà . 
si precostituiscano situazioni 
di monopolio privato dell'in
formazione cittadina, proprio 
ora che la Camera è chiama
ta a discutere il disegno di 
iesrse presentato dal governo 
per la regolamentazione delle 
emittent i private. 

replica socialista che smen
tisce una tale interpreta
zione della linea del con
gresso di Torino e accuse 
al PRI di pregiudizio anti-
PSI). Ma emerge anche la 
preoccupazione reciproca 
di non approfondire il sol
co e — da parte socialista 
in particolare — una vo
lontà di fugare i sospetti 
su intenzioni destabilizza
trici dell'attuale quadro po
litico: cosa, quest'ultima, 
alimentata dai recenti ri
ferimenti polemici di un 
esponente della segreteria 
del PSI verso l'attuale ver
tice democristiano e dalle 
interessate simpatie mo
strati; da certa stampa mo
derata per Craxi. 

Quest'ultimo, in un'inter
vista al Corriere, accusa 
La Malfa di avere una po
sizione pregiudiziale contro 
1 socialisti (sette anni fa 
preferendo Leone a Nennl 
come presidente della Re
pubblica. oggi facendosi 
« paladino dei comunisti 
minacciati da manovre so
cialiste*). Il PSI. aggiun
ge, cerca certamente una 
maggiore forza e respinge 
l'egemonia dei partiti mag
giori, ma non a costo della 
destabilizzazione e delle 
elezioni anticipate. Il giu
dizio dei socialisti è che 
« allo slato delle cose il go
verno Andreotti è privo di 
alternative ». E se non vi è 
da essere soddisfatti dell' 
azione del governo, « non 
ignoriamo neppure le dif
ficoltà oggettive e impre
viste che ne hanno frenato 
il lavoro. Nessuna crisi in 
vista, quindi, almeno da 
parte nostra. Noi non sia
mo destabilizzatori ma rin
novatori. e per cambiare le 
cose ogni tanto qualche 
scrollone va pur dato>. 

Assai più duramente. Lom
bardi accusa La Malfa di 
farneticazione e De Mita 
(il ministro de aveva l'al
tro ieri, a sua volta, criti
cato l'atteggiamento socia
lista) di cinismo. Nella so
stanza. egli esclude in mo
do fermo che i socialisti 
pensino a qualsivoglia rie
dizione del centro-sinistra 
(chi immagina o desidera 
questo, ha notato, pensa al 
suicidio del PSI. magari co
ronato da una nuova scis
sione). 

Dall'altra sponda, l'ono
revole Battaglia rilancia 1" 
accusa secondo cui la tat
tica del PSI nella vicenda 
presidenziale — « veto » 
contro La Malfa, rigidità 
sulla richiesta di un presi
dente socialista — era vol
ta a spezzare la * linea Mo-
ro-La Malfa*, cioè 13 linea 
dell'unità democratica, del 
« coinrolgimento del PCI *. 
A giudizio del vicesegreta
rio repubblicano è la stra
tegia stessa del PSI (l'al
ternativa) che implica una 
scelta di contrapposizione 
e di divaricazione che si ri
verbera negativamente e 
in modo diretto sui rappor
ti coi comunisti. « tv Italia 
— ha notato Battaglia — 
sta accadendo un fenome
no di evoluzione della for
za politica marxista, qià ac
caduto in tutti gli altri 
paesi europei. 1 socialisti 
non possono ignorare que
sto dato storico sparando 
alle spalle dei comunisti o 
aggirandoli ora a destra. 
ora a sinistra. E' in auesto 
senso che i renubblicani 
hanno variato di inelutta
bilità di un compromesso 
col PCI che sta diventando 
un partito popolare di si
nistra. di stampo socialista 
europeo*. 

Se ne discute oggi ad una riunione di esperti dei partiti 

Le proposte del ministro per l'amnistia 
Impegno perché il provvedimento sia varato prima delle ferie estive - Chi, e a quali condizioni, po
trà godere delle misure di clemenza - La necessità di un disegno complessivo di « modernizzazio
ne » della giustizia - Oggi Pertini presiede la seduta del Consiglio superiore della Magistratura 

ROMA - - Cont inuano le pò 
lemiche sul rinvio della sop 
pressione degli enti « muti 
li ». Il Popolo, organo uffi
c ia le della DC, è tornato sul
l 'argomento con un lungo ar
ticolo def inendo « pretestuo
si gli attacchi al governo e 
ali;*. DC e artificiose le pole
m i c h e sull'ENAOLI e sul-
l'ONPI « espressi » da organi 
di s tampa e da autorevo 
li esponenti politici di partiti 
presenti anche nella magg.o-
ranza ». 

E" nbba.st.1n2a esplicito il ri
fer imento anche alle dichiara. 
zioni e a?li articoli dei com
pagni Cossutta, Adriana Lodi 
e Colonna pubblicati sul
l'Unità. 

Regioni: sciogliere 
subito Enaoli e Onpi 

Alle polemiche de 11 Popolo 
danno una ulteriore e preci
sa risposta le Regioni con l'or
dine del giorno dagli assesso
ri regionali ai Servizi Socia
li. che si sono riuniti a. Ve
nezia. 

Nel documento dei rappre
sentanti delle Regioni si de
nuncia « il grave ritardo con 
cui si s ta procedendo alla 
predisposizione dei decreti di 
trasferimento delle funzioni, 
del beni e del personale agli 

enti locali » e si esprime prò 
fonda preoccupazione « per lo 
inserimento dell'ONPI e del-
l'ENAOLI fra gli enti di as
sistenza a categorie » e si 
sottolinei', « come ancora una 
volta si pensi di vanificare 
la portata innovativa del DPR 
616. distogliendo f inanziamen-
t. essenziali per lo svolgimeli 
to delle funzioni assistenziali 
trasferite e impedendo una 
organizzazione organica e pro
grammata dei servizi » e si ri-

b a d i l e l'impegno da parte 
delle Kegioni. perchè non ven 
L'ano .stravolte, nei fatti, le 
linee di principio contenute 
nella legge 3H2 e dalle Regioni 
pienamente condivise. 

Gli assessori reg.oliali, nel 
documento sottoscritto, chie
dono clic il governo >< disat
tenda le proposte della coni-
miss.one tecnica ed assuma 
gli opportuni provvedimenti 
aff inchè all'ONPI e fi-ll'ENAO-
LI come a tutti gli altri en
ti (inutili - n.d.r.) bi appli
chino, intanto, integralmente 
le procedure consentendo alle 
Regioni d. assicurare la pro
secuzione delle presta/ioni a.s 
sistenziali agli utenti utiliz
zando st i l i ! ture e personale 
degli enti medesimi >>. 

Da Napoli a Pianura, dove si muore nei cantieri abusivi 
m • • • - - . . — • • • — - , . • — •" • • — -— — •• ' •— 

Primo atto: mani sulla città 
Ora l'attacco è in periferia 

Stesso « canovaccio » per gli stessi personaggi dell'epoca laurina - La specula 
zione si abbatte sul verde dei sobborghi - Lotta popolare e amministrativa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — *Ma che dico
no i giornali? Sei cantieri 
abusivi di Pianura non ' è 
il primo infortunio mortale, 
quello capitato l'altro gior 
no a Eduardo Crisaiolo, V 
edile di 19 anni precipitato 
dal sesto piano di un palaz
zo che t non esiste ». La gi'ti-
tc, ora. parla. Conosce fat
ti e nomi e si sforza di ri
cordarli: < Una settimana fa 
in via San Donato, dove • 'è 
un'altra palazzina abusiva, 
una tavola di ponte ha ce
duto al quarto piano. Da al
lora un operaio è in coma al 
« Cardarelli ». A via Cam
panile è caduto un altro la
voratore: IT vertebre frat
turate, invalido a vita: lo 
hanno rivestito, pulito e poi 
l'hanno portato in ospedale 
dicendo che era caduto dal
le scale di casa sua. Scrivi
le queste cose, se non le scri
vi ora non le scriverai più » 

Seririamo. Sono cinque, rei 
episodi analoghi verificatisi 
nell'arco di pochi n e i . 
« San lo avete saputo — ri 
spiegano — perchè "loro" 
hanno fatto in tempo a ma
scherare tutto, a interreni 
re con le famiglie. maj-in 
sltorsando cinque o sei mi
lioni e la promessa di dare 
altro lavoro, "nero" natur-il-
mcntc. a un padre, a un fra
tello. a un familiare che ne 
avesse bi>ogn • >. 

Pianura è una delle peri'' 
rie nap'tìctane più attacci'ì 
negli ultimi aiti da una >;» * 
culazione selvaggia che ha 
dovuto fare i conti con Zi 
saturazione del cen'ro ci"i 
dmo: i vani abusivi — e ci 

tratta di stime per difetto 
— .sono oltre 40.000 e conti
nuano a crescere. La lotta 
ingaggiata dall'amministra
zione comunale, che ha an
che istituito un « ufficio spe
ciale contro l'abusivismo ». è 
davvero impari. In tutta la 
città, nel solo mese di gen
naio del 1977 l'amministra-
zione ha emesso 155 ora'-
nanze di sospensione dei la
vori o diffide a demolire: 
912 negli altri mesi del 1977, 
251 dall'inizio di quest'art 
no. Per Pianura queste or
dinanze (per sospensione, ri
pristino dello stato dei 'no-
ghi e demolizione) sono sta
te 200. 

Chi sono i « foro ». che 
dopo la rapina edilizia nel 
centro cittadino dell'eu tea 
laurina e dopo le varianti di 
comodo degli anni '60 ila re 
lozione al piano regolatore 
del 1972 parla di 500.000 va 
ni abusivi a .Napoli. corri-
sjxìndenti ad una città del 
le dimensioni di Palermo) si 
sono lanciati sulle periferie 
dove c'è ancora verde do 
sfruttare'' < Si. ri sono 1 de 
nari del contrabbando e di 
altre operazioni di malaffa 
re — dice Andrea Gerem,e 
ca. assessore alla program 
mozione nella terza giuj.ta 
Yalenzi — ma qui ce capi 
tale finanz'artn. un vero o 
proprio "controufftcìo" d' 
piano*. Si vendono > *i -»?i 
"lottizzati" e si costruisco
no appartamenti g:a 1 en 
duti ». 

Le imprese costruttrici 
sembrano, ir.-omnia. soltan
to c<ccutr>ri materiali di ..'1-
stTj'ii ben concepiti altri.e. 

Somi grossi non mancano. 
C'è ad esempio da vedere 
cosa sta accadendo neVa 
proprietà dei Ferrane Capa
no. una famiglia tintissima 
di avvocati e proprietari che 
si sono messi a costruire luti 
go la via Cumana e - bloc
cati da un'ingiunzione dei ca 
rabinieri — fiatino spiegato, 
sul momento, che avevano 
soltanto intenzione di abbat 
fere alcuni alberi di albicoc
che. per far posto, evidcn'e 
mente, alla lottizzazione spin 
ta che sta andando avanti 
a due passi dalla via provm 
ciale di Pianura. « E' che ci 
vogliono 42 passaggi bura 
erotici per ottenere il seque 
stro di un palazzo abusivo ». 
spiega ancora Andrea Gere 
micco. 

Sono circa mille gli cd:u 
— dicono 1 compagni della 
sezione di Pianura — che 
ogni giorno, provenienli «« 
< he dall'Avertano, da Yi'hi 
Literno, da Castclvolturno 
vengono a lai orare senza 
contratto, senza contributi « -
sicuratu 1. in cantieri in cui 
non vi e alcun rispetto :.V.' 
le norme dì sicurezza 

L'iniziativa della sezione 
c'i-viunis'a e da nevi e me-i 
incessante, il consiglio di 
quartiere è impegnato con 
Ui'te le me forze •» La s" 
zione del PCI di Pianura -
dice il compagno Angjln 
Arerra. un giovane, corag 
giosr, infermiere che ne e .1 

•« grctar, 1 — ri da a i'.i por'a 
avanti la ìti'.tc.q'.-a per il i-i 
toro e la ris'rutturazione e 
il ri.'anamenlo del quert-^ 
re L'abh.»irisrio e infatti il 
Px-QQi'ir nemico di '>s>.; p>s 

abilità di vita e di lavoro 
qualificato e sicuro ». 

« Oggi — dice il compagno 
Cotroneo. responsabile del'.a 
zona Flegrea — nel prò 
gromma della nuova giunta 
Yalenzi, quello sottoscrr'o 
anche dalla DC. si riconosce 
la possibilità di ristrutturare 
1 vecchi quartieri periferici. 
tra cui Puntura. ticll'ambi'.a 
della e ifu ». con la garan 
zia di assicurare una ca>a 
decente agli attuali abitai* 
ti e di risanare le zone abu
sive. che mancano di fogne. 
strade, scuole. Su questo ora 
bisogna lottare, anche per 
vincere le ambiguità demo 
cristiane t. 

« E' vero — conferma (le 
remicca. — IJI nuova legge 
decennale per l'edilizia, nel 
nuovo programma della giun 
la Yalenzi. viene utilizzata 
come uno strumento per pe 
rimetrare nuove zone o di 
"l€7" o di recupero nel vec
chio abitati) delle zone peri 
{eriche ». 

« Entro la primavera del 
V.»79 — aggiunge poi — pre 
vediamo di p>»tcr spendere a 
Xapoli nell'edilizia pubblica 
i;uasi 21J0 miliardi per il pa 
lazzo di giustizia, l'edilizia 
wiiver<itar:a e altro, dan-lo 
(usi lavoro a 5 (IQWt <di.i». 

L'impenno dì tutti il pir 
fi!>». anche m questo momen 
io. r 5< Voliueat't dalla pr--
'•et:za del segretario del'a 
Federazione. Eugenio l)onii.\ 
che parteciperà domani «e 
ra ed un attivo di '.utli 1 ro 
munisti d<l'a zona che ci t--r 
ra nella casa del popolo di 
Pi;mira. 

Rocco Di Blasi 

CON I SOLDI DELLA REGIONE AVEVA FINANZIATO LA TIPOGRAFIA DI UN AMICO 

Ex assessore de della Calabria condannato 
a 18 mesi per la truffa dei «diari d'oro» 

CATANZARO — E' s t a t o 
c o n d a n n a t o per falsità in at to 
pubblico ad un a n n o e mezzo 
di reclusione e al ia interdi
zione dal pubblici uffici per 
lo s tesso periodo d; tempo. 
Giuseppe Nicolò uno degli 
esponenti p:U in v-sta del.a 
DC calabrese, ex assessore al
la pubblica istruzione ed at
tuale capogruppo del suo 
partito al Consiglio regionale 
del la Calabria. Set mesi per 
falsa test imonianza sono in
vece la condanna per 1! suo 
segretario. Luigi Ciardulio. 
funz ionano dell 'Ente Regio
ne. I due non f iniranno in 

carcere, essendo s ta ta sospe 
sa la pena. 

Il PM Mariano Lombardi 
— io stesso del processo d. 
Piazza F o n t a n a — aveva 
ch ies to 4 anni di reclusione e 
il pagamento di 200 mila lire 
di multa, per la vicenda or
mai famosa dei «diari d'o
ro ». una pubbblicazione 
comprata dall 'Ente Regione 
con soldi detratti da una de
libera che finanziava il dirit
to allo s tudio 

Ricostruiamo i fatti che 
portano alla condanna di Ni
colò. Una delle più attrezzate 
tipografie calabresi, la 

1 a Frama-Sud » de: fratelli 
1 Maelìare — personaggi mino 

ri del lo scudo crociato cala-
orese — s tampa più di 200 
m.la copie d: un » diano del
lo studente calabrese*. Men
tre le rotative lavorano a 
p ieno r.uno per sfornare : 
diari, s i svo'.ge. il 4 agosto 
1976, una dei:e tante sedute 

del Consigì .o regionale. Tra 
l'altro viene approvata una 
delibera che stanzia 25 mi
lioni da distribuire alle scuo
le calabresi per l'acquisto di 
sussidi didatt ic i : in nessuna 
parte s ta scri t to che questi 

i soldi devono essere spesi per 

acquietare d'ari Ma qi . \ndo 
il documento arriva ncll'uffi-
c.o delì'aaàf^sore e viene 
preparata la copia definit iva. 
spunta una frase che stabi
lisce la speda di ben 16 mi
lioni per acquistare dalle 

'* Edizioni Frama Suri » il 
J d i a n o del lo s tudente calabre

se, da distribuire, come su--> 
s idio scolastico, ai 210 mila 
studenti della regione. Se 
condo il PM non fu la giunta 
a operare questa destinazione 
del f inanziamento, ma l'as 
sessore Nicolò. 

, r. $. 

ROMA — Prima delle \;i 
canze e.iti\e l'amnistia pò 
trebbe ess i re \ar«it.i tutto 
dipenderà dalla riunione di 
qiu^ta mattina tra mmi>tro 
della Giustizia Hnnifacio ed 
esperti dei partiti, e dall'ini 
pe^no che le forze politiche 
metteranno nel portare avanti 
re.-anu* del pro\ \ edimento 
nel ris-H.'tlo delle linee jiene 
rali contenute negli av.-ordi 
di governo. Se t i dovessero 
es>ere difficolta, fatalmente 
il provvedimento di 1 temenza 
slitterebbe a M tteinbrc 
. .Stando alle diclinira/..oni di 

queste ultime ore. tutti i i.ip 
presentanti dei partiti che 
pai tei iperaiiiio ali incontro di 
questa mattina si sono detti 
fiduciasi elie M possa arri
vare alla formula/ione deli 
intiva di una uormativa che 
rispecchi la duplice esigenza 
di alleggerire il carico delle 
carceri e dei tribunali, e di 
difendere la collettività «vi
tando d i e ritornino in libeita 
coloro che si M>P.O ro-a re 
sponsabili di gravi reati. Si 
tratta però di vedere come 
praticamente questo p:\iu quo 
possa trovare applica/ione. 
Ail'incontro di ogm il unni 
stro Bonifacio andrà con prò 
poste ione reti , riassunte in 
un vero e proprio articolato 
m o è una s e n e di nonne) . 
ina è ev niente che la stesura 
definitiva nascerà dui con
fronto con gli esperti. 

Prima di vedere quali sono. 
in linea generale, le pro|>o 
ste del ministro, affrontiamo 
il tema non secondario del 
periodo entro il quale deve 
essere stato commesso il rea
to per rientrare sotto l'ipotesi 
dell'amnistia. L'altro ieri Del
l'Andro. sottosegretario alla 
Giustizia, ha parlato di mag 
gioì dunque godrebbero del 
provvedimento di clemenza 
coloro che si sono resi re
sponsabili di certi reati fino 
a due mesi fa. Vi è però 
un'altra ipotesi che si fa stra
da, ed è quella che trova 
maggior credito al ministero 
di via Arenula: il periodo do
vrebbe essere fissato a feb 
br.iio mar/o. In verità non .si 
capisce p e n h è . visti i ripe 
tuti richiami nll'ele/ione del 
presidente della Repubblica 
come elemento di stimolo per 
il varo dell'amnisti.1. non si 
debba pensare proprio al'a 
data di elezione di Pertini. 
o comunque alla fine di giu
gno. 

Ora vediamo quali sono i 
criteri generali che Bonifacio 
ritiene bisognerebbe seguire 
nel varo del provvedimento. 
Nell'amnistia dovrebbero es
sere compresi tutti i reati 
non finanziari puniti con la 
reclusione fino a tre anni, 
o co-i pene pecuniarie. Con 
delle eccezioni La prima e 
5'. lusione dovreblK- avere ca 
rattcrc oggettivo, secondo il 
sistema tradizionale sempre 
seguito per le amnist e: per 
certi reati non ci può essere 
clemenza. Quattro sono i 
gruppi che Bonifacio ha iden 
tificnto: 1) 1 più gravi tra i 
delitti contro la pabblira am
ministra/ione commessi dai 
pubblici ufficiali: 2) il reato 
di inadempimento di contratti 
di pubbliche forniture: 3) 1 
reati di procurata evasione: 
4) i reati con emeriti le armi. 
Poi vi sono le esclusioni co 
si idette soggettive' vi «orm 
cioè persone che per l'atti 
vita svolta. \x r i loro prc 
tcdcrit; non sono meritevoli 
di un atto di clemenza. I! 
ministro è orientato n non 
nnpIhMrr l'amnistia a coloro 
che hanno npoi ta to n<H'ul 
timo decennio condanne supr 
rar i a due anni di recto 
sione, e a coloro < ne. iom-
pl« s, i \ .mielite, prima del de-
• reto hanno riportato t o> d,tn 
ne s,ijHTiori a d « e. anr.i eli 
reclusione. 

Per siti.-ji-re ;o>. or pai n« I 
(o-ivret«» dovribbiro. sempre 
secondo la p r o p r i a mini-ste 
ri.de. t-Ssf.-e f schisi dall'amni
stia il rtato eh «.orruzioiif 
p- r un atto d'ufficio corni 
/•.<K.e per .in .r.to centrano 
ai d ivtri di ufficio (drtt 318 
e U'J del cod.ee penale", e 
l \ - i n a z i o n e alla corruzione 
Ci sono i>oi gii art.'.oli fi'iT. 
6t« e fil<y 'lei c>»diLe pernia*. 
e ia legge del llf7> sulle arm,. 
Certo, saranno I V I I I M dal.a 
amnistia 1 reati previsti dalla 
cosiddetta < Icv'ge V.elba >. 
che pjnisce Id ricostituzione 
dt-l partito fascL-ta e '.e ma-
n.fc-stazioni fast i - tc . 

Nell 'amnistu e compreso il 
reato d. diffamazione a m t / z o 
stampa, ma da alcune parti 
.si vorrebbe l'esclusione della 
< diffamazione con I'attnb.i 
zione di fatto spot ifito >. C'è 
poi il probama dei n.ati d' 
opinione, ad c-stmpio 1] \ i -
1,pendio. Pos>on<> r.entrare in 
qiH-std categoria reati come 
l'istigazione a dclinqu<-re. la 
apologia d, reato'' Questo sa
rà uno dei temi dell'incontro 
di oggi. 

Altro tema sarà quello del 
l'indulto che pre.-« nta non 
pcxhi problemi. Il più n!e 
\ a n t c è certi) quello che si 
riferisce al periodo da con 
donare: an anno o due anni'' 
A seconda dell'estensione, si 

d u e a vai Arenula, M potrà 
tlisuit»re l e s i Iasione o menu. 
dalla cate-goua di coloro the 
potranno beneliciaic di que
sto prov vi diluenti», di una 
sene di 1 ondami.iti 11 111 
t cno generale dovrebbe, seni 
pre ad avviso del muiistio. 
essere questo: l'indulto do 
vi ebbe c s s e i e r. dotto .1 Li ini 
l.i nei lontronti di n»loro 1 he 
per le stesse loud.iune li.fino 
Usufruito di altri indulti ineu 
tre dovi ebbe essere 1 v IIIMI 
del tutto per certi tip. di 
i e t to di s |KiiaV .:'-.i\it,r cii 
siru/ione insurrc.'ioi.e .11111.1 
ta. devastazione, guerr 1 civi 
le. strage. daiinei'iuauieiito 
auitravato fablr 11 az.onc di 
ordigni ts,dosivi, omicidio. 
avvelenamento di a ique , ra
pina at'i'r.ivata tratt i lo di 
stii|>efacenti. infrazioni valu 
tane 

l'na inatei ia ionie si vu le 
complessa, ma che 04^1 <To 
\rebbi' e s s e i e dipanata. I rap 
pu'sciitanli comunisti alla 
Commissione guistiz.a della 
Camera. eoi\ una lettera al 
presidente della stess.i eom 
missione f.rin.it.1 dal i>m|).i 
Uno Fi ,1111 o Co. 1 1.1. li.'.'ino 
1. lucsto espressami nte 1 Ih-
questo tema formi og j i t to . 
prima delle ferie, di un nt 
tento e rapido e.same per un 
varo a tempi stn ttissimi d 
un prov vedimi nto. L" .unni 
stia, è stato detto più vo.ti . 
rappresenta un passo verso 
una riforma più ampia di 1 

1'.immillistrazione ^indizia: ia 
Sempre nella lettera dei coni 
niissari comunisti si ricorda 
che nelle prossime stttimane 
dovrà essere definitivamente 
approvata la dept nalizzazione 
per 1 reati minori (una ri 
forma di "rande portata < he 
potreblx' avviare una ri.strut 
tura/ione di tutta la materia 
penale) e dovrà essere ri 
presa la d.seu.ssione sul testo 
approvata dal Senato per In 
nuova normativa .sostitutiva 
della legge Reale. 

K altri problemi urgono: 
quello delle carceri, quello 
del'a riforma dei conco-si per 
magistrato e del trattamento 
economico dei mudici il pò 
tenziamento delle strutture. la 
ristrutturazione, l 'equo cn 
none. 

K' un elisesi!!'» eom"lessivo 
d' modernizzazione 1 he deve 
essere recuperato «• ivirtato 
avanti Lo hanno ribadito nn 
che ieri i rappresentanti del 
la federazione statali CGIL 
CISL l'IL al ministro Boni 
facr» durante un incontro II 
ministro ha dato assicura 
7Ìo»;i. ha sottolineato come 
< la priorità della giustizia ha 
cominciato ad avere un ef 
fettivo significato - e ha chie
sto l'attivo concorso delle for 
ze soviah M.i dalle paro'r 
hisoiTiia (Me si passi ai fatti. 
e ni più presto, t'u'oceasione 
ner andare avanti s 1 que ta 
linea- ner ribadire l'impegno 
di tutti gh operatori «lei d: 
ritto, è costituita dalla .«e 
dota dei Consiglio simeriorr 
della magistratura alla o i a ' r 
parteeqx'ra oggi |>omeri£gio 
il presidente della Repubblica 
Pertini 

Paolo Gambescia 

Il compagno 
Oreste Mossolo 
segretario della 

Federazione 
di Viterbo 

VITKRBO - I! Comitato fé 
riera.e e la Coni.'ii'-ss.one fe
derale d. contro..0 di Viter 
IH» hanno ^.^"^^ .•<';':'•' i n o 
dell.» Feri'r 17 oii-' :! corra» 1 
gno Ore-te M u - o ;». Il Comi 
tato fe-oY.~.i!«- 1 1.1 C< min .-
s.o;,»- f e d e r a .e <'. cor.'.•"<"> lo 
hanno i.-riri -.-A .1 "IMIÌI.IZ..H 
Ugo Spo;':*! rh»- 1 IM ,1 l'in 
rar.co f!. »»vr» 'ar o dorxi a 
sua clw.or.c a prc Sideri:* <!* • 
! a m m i i . s ' raz.or.** prov:.-,,- <» 
le. .'dppri-zz«t:nen''> fcr l a i 
t . v / à .svolta e 1 .tiuMr.o \yr 
un proficuo lavoro nel i.uo 
vo lncar.co II comp.i / i .o 
Ma.sfo.o e he b membro del 
Com.tato r*i /r . i le . ha n!A 
diretto la Federaz.on«s di Vi 
terno da'. '71 al '75. p»"r %•% 
sere pò. oh . . imi to a far p?»r 
•e della secret e.-, a del Co
mitato retr.or.ale come re-
sponsali i> della wz.one pro
blemi sociali e del lavoro 

Ricevuto 
da Pertini 

il card. Poterti 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica. Pertini. ha n e 
vuto ieri al Quirinale il car
dinale Ugo Poletti. v irano ge
nerale di Ftoma con il quale 
si e intrattenuto in lun^o e 
cordiale coUoqj'o 

I deputili (omunlili tono te
nuti ad esser* pr**«nli SENZA 
ECCEZIONE ali* seduti di ot
t i tiovedi 13 lutilo alle or* 
10,30. 
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